
 
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA 

 

 

AVVISO PUBBLICO 
 

 

per la raccolta di manifestazione di interesse a partecipare alla selezione di tre Associazioni nazionali operanti 

nel settore della lotta ai fenomeni dell’abuso e dello sfruttamento sessuale in danno dei minori, al fine 

dell’inserimento nell’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile, nel rispetto dei 

criteri previsti dall’articolo 2, comma 1, del decreto ministeriale del 30 ottobre 2007, n. 240 recante 

“Attuazione dell'articolo 17, comma 1-bis, della legge 3 agosto 1998, n. 269, in materia di coordinamento delle 

azioni di tutela dei minori dallo sfruttamento sessuale e dall'abuso e istituzione dell’Osservatorio per il 

contrasto della pedofilia e della pornografia minorile”, così come modificato dal decreto ministeriale 15 aprile 

2020, n. 62. 

 

 

 

IL CAPO DIPARTIMENTO  

 

 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e 

successive modificazioni; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 novembre 2010 concernente la 

disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 ottobre 2012, recante 

Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri e, in 

particolare, l’articolo 19, relativo alle competenze del Dipartimento per le politiche 

della famiglia; 

 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 ottobre 2019, registrato alla 

Corte dei Conti in data 8 ottobre 2019, Reg.ne Prev. 1957, con il quale è stato conferito 

al Cons. Ilaria Antonini, l’incarico di Capo Dipartimento per le politiche della famiglia 

e contestualmente, la titolarità del centro di responsabilità n. 15 “Politiche per la 

famiglia” del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 

VISTA la Convenzione del Consiglio d’Europa per la protezione dei minori contro lo 

sfruttamento e l’abuso sessuale, cosiddetta “Convenzione di Lanzarote”, ratificata 

dall’Italia con legge 1 ottobre 2012, n.172, ed entrata in vigore il 23 ottobre 2012; 

 



VISTO il Piano nazionale di prevenzione e contrasto dell’abuso e dello sfruttamento sessuale 

dei minori, adottato con decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 2016 quale 

parte integrante del IV Piano nazionale di azione e di interventi per la tutela dei diritti 

e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva 2016-2017; 

 

VISTO l’articolo 17, comma 1, della legge 2 agosto 1998, n. 269, recante Norme contro lo 

sfruttamento della prostituzione, della pornografia, del turismo sessuale in danno di 

minori, quali nuove forme di riduzione in schiavitù, che attribuisce alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri le funzioni di coordinamento delle attività svolte da tutte le 

Pubbliche Amministrazioni in materia di prevenzione, assistenza, anche in sede legale, 

e tutela dei minori dallo sfruttamento sessuale e dall’abuso sessuale; 

 

VISTO altresì l’articolo 17, comma 1-bis, della richiamata legge n. 269 del 1998, come 

modificato dall’articolo 3, comma 3, lett. b) del decreto legge del 12 luglio 2018, n. 

86 che attribuisce, fra l’altro, al Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero al 

Ministro delegato per la famiglia le funzioni di competenza del Governo relative                           

all’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile, di cui 

all’articolo 17, comma 1-bis, della legge 3 agosto 1998, n. 269; 

 

VISTO il decreto ministeriale del 30 ottobre 2007, n. 240 recante Attuazione dell’articolo 17, 

comma 1-bis, della legge 3 agosto 1998, n. 269, in materia di coordinamento delle 

azioni di tutela dei minori dallo sfruttamento sessuale e dall’abuso e istituzione 

dell’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile; 

 

VISTO il decreto ministeriale 15 aprile 2020, n. 62 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 157 

del 23 giugno 2020), concernente Regolamento recante modifiche al decreto 30 

ottobre 2007, n. 240, in materia di coordinamento delle azioni di tutela dei minori dallo 

sfruttamento sessuale e dall’abuso e istituzione dell’Osservatorio per il contrasto della 

pedofilia e della pornografia minorile, che, nel modificare l’articolo 2, comma 1, del 

richiamato decreto ministeriale n. 240 del 2007, prevede la partecipazione, in seno al 

suddetto Osservatorio, tra gli altri, di “tre componenti designati dalle associazioni 

nazionali operanti nel settore della lotta ai fenomeni dell'abuso e dello sfruttamento 

sessuale in danno dei minori scelte tra quelle con più ampia diffusione territoriale 

delle strutture associative e con maggiore consistenza numerica dei soggetti 

rappresentati”; 

 

CONSIDERATA  pertanto la necessità di individuare tre Associazioni che rispondano ai requisiti previsti 

nel richiamato articolo 2, comma 1, del decreto ministeriale n. 240 del 2007, così come 

modificato dal già citato decreto ministeriale n. 62 del 2020, ai fini della designazione 

da parte delle Associazioni medesime dei rispettivi rappresentanti in seno 

all’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e pornografia minorile;  

 

RITENUTO al riguardo di avviare una procedura selettiva comparativa che risponda a criteri di 

trasparenza e pubblicità; 

 

 

 

DECRETA 

 

 

ART. 1 

Oggetto della manifestazione 

 

1. La presente manifestazione di interesse è volta all’individuazione, previa selezione pubblica, di tre 

Associazioni nazionali, nel rispetto dei criteri di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto ministeriale 

30 ottobre 2007, n. 240, così come modificato dal decreto ministeriale 15 aprile 2020, n. 62, operanti 



nel settore della lotta ai fenomeni dell’abuso e dello sfruttamento sessuale in danno dei minori, al fine 

di partecipare, mediante propri rappresentanti, alla composizione dell’Osservatorio per il contrasto 

della pedofilia e pornografia minorile. 

 

ART. 2 

Requisiti 

 

1.  Le Associazioni nazionali attive nel campo delle tematiche legate alla prevenzione e contrasto della 

pedofilia e della pornografia minorile, anche secondo quanto previsto nel proprio statuto, che siano 

interessate a partecipare, mediante la designazione di propri rappresentanti, all’Osservatorio per il 

contrasto della pedofilia e della pornografia minorile, devono possedere i seguenti requisiti utili alla 

comparazione della propria rappresentatività:  

a. ampia diffusione territoriale comprovata dalla presenza di sedi dislocate sul territorio nazionale;  

b. maggiore consistenza numerica comprovata dal numero dei soggetti rappresentati. 

 

ART. 3 

Modalità di invio della manifestazione di interesse 

 

1. Le Associazioni interessate a partecipare devono inviare una specifica richiesta entro e non oltre l’11 

settembre 2020, trasmettendo il modello di autocertificazione dei requisiti, firmato digitalmente, 

allegato alla presente manifestazione d’interesse (allegato 1) all’indirizzo PEC 
ufficio.politichefamiglia@pec.governo.it, specificando nell’oggetto, a pena di esclusione: 

“Manifestazione d’interesse - Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della pornografia 

minorile”. 

2. Le manifestazioni di interesse pervenute saranno valutate da una apposita commissione di valutazione 

istituita dal Capo del Dipartimento per le politiche della famiglia. 

3. Dei risultati dei lavori della Commissione sarà data notizia sul sito internet istituzionale del 

Dipartimento per le politiche della famiglia www.famiglia.governo.it. 

 

 

Cons. Ilaria Antonini 

  

mailto:ufficio.politichefamiglia@pec.governo.it
http://www.famiglia.governo.it/


 

Allegato 1 

 

AUTOCERTIFICAZIONE   
(da restituire in carta intestata debitamente compilata e sottoscritta)   

  

 

Il/la sottoscritt_ ________________________ nato/a _____________________ il __________________ 

(codice fiscale n. ____________________) residente a _______________ (Prov.__) via/piazza 

____________________. n. _____ (CAP _______) nella mia qualità di legale rappresentante 

dell’Associazione ________________________________________________, C.F. n. 

_________________________________ partita I.V.A. n. ______ con sede legale in ________________ 

(Prov. ___ ) via/piazza ___________________ n. _______ (CAP ___________) tel. n. _______________ fax 

n. _________ - sede amministrativa in __________________ (Prov. __) via/piazza ____________ n. 

_____________ (CAP ___________) tel. n. ______________________  fax n. ________________  E-mail 

_____________________; 

  

ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., consapevole del fatto che, in caso di 

mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000, le 

sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti e dichiarazioni mendaci, 

oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti pubblici  

  

DICHIARA  

 

1. per quanto riguarda il requisito della “più ampia diffusione territoriale” dell’Associazione, il numero delle 

sedi attive sul territorio nazionale (comprensivo di indirizzo, della Regione di appartenenza e del nome del 

responsabile della sede stessa): 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. in relazione al requisito della “maggiore consistenza numerica dei soggetti rappresentati”, il numero 

complessivo degli iscritti dell’Associazione a livello nazionale alla data del presente avviso pubblico: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DATA                                                                                                                            FIRMA DIGITALE 
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